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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 12 maggio 2023, n. 184
ID_6272. Pratica SUAP n. 41354/2022. “P.S.R. Puglia 2014-2020. SM6.1/4.1.B. Realizzazione di una tettoia 
in aderenza ad un fabbricato rurale esistente e posizionamento di pannelli solari sulla tettoia a farsi e su 
un altro locale deposito in agro di Altamura (BA), località “Ceraso-Castelli”. Proponente: Società Agricola 
Apulia Castelli. Valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii.- Livello I “fase di 
screening” (fasc_2966).

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA,

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.R. n.26/2022 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di organizzazione 
interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;  
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale del 04.11.2021, n. 20 con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente 
ad interim del Servizio AIA e RIR e del Servizio VIA e VIncA alla dott.ssa Antonietta Riccio;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del DPGR 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo Lasorella è stato nominato dirigente ad 
interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat ” e ss.mm.ii.;
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- la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 (BURP n. 
114 del 31-8-2018) e ssmmii;

- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;

- il R.R. n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento 
dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)  introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”;

- il RR n. 6/2016 così come modificato e integrato dal RR n. 12/2017 (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
- la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
- il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di 24 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia 
mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il SIC “Murgia 
Alta ” è stato designato ZSC;

- la DGR 22 marzo 2016, n. 314, con cui è stato approvato il Piano per il Parco nazionale dell’Alta Murgia e 
relativo Regolamento;

- la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
- l’art. 52 c. 1 della L.R. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.R. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT “ articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 
6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO CHE: 

a) con nota/pec acclarata al prot. n. AOO_089/7964 del 20-06-2022 di questa Sezione, il SUAP Associato del 
Sistema Murgiano del Comune di Altamura (BA) trasmetteva Pratica n. 41354 /2022 per l’acquisizione 
del parere di Valutazione di Incidenza (fase di Screening) ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. in merito al 
progetto in epigrafe, corredata di allegati amministrativi, tecnici e cartografici a scala adeguata tra cui:

- Attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione 
Puglia: “diritti-dd03f823-9113-4237-92b1-622345da3545.pdf”;

- Domanda di attivazione del procedimento di Valutazione d’Incidenza Ambientale – Fase I Screening: 
“01 Domanda-66778a34-30d0-4dcc-ac50-2f2ea1b507bc.pdf”;

- Ortofoto con localizzazione dell’area d’intervento: “03 Cartografia-c1db9b01-ee1b-4235-8bcf-
9f8abaed8a71.pdf”;

- Documentazione fotografica ante operam: “04 Book forografico-bbe87147-9d37-4367-8cbb-
bd0ee1ff6657.pdf”
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- Format VINCA: “06 Format proponente-528244db-dff5-40eb-8d00-05f1728ee811.pdf”;

- Relazione descrittiva: “07 Relazione descrittiva-b72b3d21-a7bf-49cd-999a-287bf1dc5e8f.pdf”; 

- Relazione di Valutazione di Incidenza Ambientale: “08 Relazione di valutazione-bda3cc52-c7cd-41b5-
8460-c72dc5bc9df4.pdf”; 

- Relazione tecnica: “09 Relazione tecnica-d1796367-c8fd-47a9-9ac9-ae41564f3330.pdf”

- Planimetria di progetto: 

• “Tavola_01-Inquadramenti-fc163070-c41d-4834-a793-cc2531f79b8f.pdf”
• “Tavola_02-Corpo B-Tettoia a Farsi-6b920330-1ca6-42a5-aa8a-92bca84867cc.pdf”
• “Tavola_03-Corpo A-Deposito-5e30b9bc-9180-4eca-8b8b-7a78f437f88b.pdf”
• “Tavola_04-Corpo C-Deposito Prod.Agricoli-31fcfde8-9b31-42f0-b5f8-d15c68a4a408.pdf”

b) con nota prot. n. 2599 del 15/06/2022, acclarata a questa Sezione con prot. n. AOO_089/2941 del 
23/02/2023, il Parco Nazionale dell’Alta Murgia trasmetteva nulla osta n. 41-2022 e il “sentito” ex art. 5 
c.7 DPR 357/97 e ss.mm.ii. ed ex L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. per l’intervento in oggetto;

c) con nota acclarata al prot. n. AOO_089/4021 del 10-03-2023, il proponente inviava sollecito istruttoria 

DATO ATTO che la Società Agricola Apulia Castelli ha presentato domanda di finanziamento a valere sul PSR 
2014/2020 – M6/SM 6.1 e 4.1B, e pertanto, ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012, così come modificato 
dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria 
relativa alla fase 1 di “screening”.

DATO ATTO altresì che la presente istruttoria è stata condotta con il supporto dell’esperta ing. Domenica 
Giordano assegnata a questo Servizio a seguito dell’incarico professionale di collaborazione di cui al contratto 
Prot. r_puglia/AOO_089-23/03/2023/5082, sottoscritto in data 14.03.2023 con la Regione Puglia ed avente ad 
oggetto “supporto tecnico-operativo all’Amministrazione nell’attività di gestione delle procedure complesse, 
in funzione dell’implementazione delle attività di semplificazione previste nel PNRR da parte del Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, in qualità di amministrazione titolare 
dell’Investimento “2.2:Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance monitoraggio e performance”.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

STATO DI FATTO. Il sito interessato è ubicato in agro di Altamura, alla località “Ceraso-Castelli”; già servito da 
opere di urbanizzazione, tra le componenti di valenza antropica presenti si annoverano la viabilità di servizio 
che conduce al sito, fabbricati, aziende agricole e muretti. I fabbricati rurali in oggetto, edificati prima del 
1967, sono i seguenti:

- il corpo A, di circa 430,00 mq, da destinare a deposito stoccaggio e trasformazione cereali e legumi, è 
quello sul quale verranno apposti pannelli solari da 15 kW;

- il corpo B, di circa 42,00 mq, destinato a deposito, è quello al quale verrà realizzata in aderenza una 
tettoia in legno, nel rispetto dell’art.8 delle N.T.A. del piano del Parco dell’Alta Murgia, in particolare 
del comma 7, trattandosi di ampliamento inferiore al 20% della superficie esistente e del 50% della 
superficie coperta esistente. Sulla tettoia verranno apposti pannelli solari da 6 kW.

LAVORI DA ESEGUIRE. Il progetto prevede:

• la realizzazione di una tettoria, in adiacenza ad un fabbricato rurale, 

• il posizionamento sopra di essa di pannelli solari per 6 kW, 

• il posizionamento di pannelli solari per 15kW su un fabbricato rurale esistente nella stessa aerea 
(stesso foglio e stessa particella). 
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La struttura portante verticale della tettoria verrà realizzata con pilastri ancorati al sottosuolo con piastre 
in ferro e tirafondi, quella orizzontale in capriate in legno, tipo fiume, con sovrastante perline e tegole di 
copertura in coppi di argilla.

Poiché la zona non è servita da rete fognaria pubblica, lo smaltimento delle acque reflue domestiche avverrà 
tramite una Fossa Settica di tipo Imhoff.

L’approvvigionamento idrico di acqua potabile avverrà mediante allaccio all’acquedotto rurale.

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO. Tutti i materiali che verranno utilizzati hanno caratteristiche 
tali da risultare senza alcun impatto ambientale, al fine di amalgamarsi bene con l’ambiente circostante.

La produzione di rifiuti è praticamente irrisoria; quelli prodotti saranno conferiti in discariche autorizzate.

Non è necessaria l’apertura o la sistemazione di piste di accesso all’area.

Durata dell’intervento: due/tre mesi.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO 

L’area di intervento ricade in località “Ceraso-Castelli” snc, nel Comune di Altamura (BA), classificata 
urbanisticamente come E1, zona agricola, censita nel nuovo N.C.T. al Fg. di Mappa 13, Particella 124, Sub 5.  
Le coordinate geografiche che individuano il sito sono (in gradi decimali): 40°95’14’’N e 16°49’31’’E

Analisi dei vincoli del PPTR. 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superficie 
oggetto d’intervento si rileva la presenza di:

6.2 – STRUTTURA ECOSISTEMICA – AMBIENTALE

6.2.2 - Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici

• BP- Parchi e riserve (Parco Nazionale dell’Alta Murgia) 
• UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC-ZPS “MURGIA ALTA” IT9120007)

6.3 - STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE

6.3.1 - Componenti culturali e insediative
• UCP – Testimonianza della stratificazione insediativa

L’intervento, oltre a ricadere nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia, rientra nella ZSC-ZPS “Murgia Alta” 
cod. IT9120007, costituita da avvallamenti doliformi, substrato calcareo cretaceo di natura carsica, di tipo 
substeppica con vegetazione erbacea ascrivibile ai Festuca – Brometelia e con la presenza della specie 
prioritario falco grillaio (Falco Neunami). Sull’area non vi è alcun habitat di specie di interesse comunitario 
(come dichiarato dal Proponente).

Le principali normative e leggi di riferimento considerate, come risulta da “08 Relazione di valutazione-
bda3cc52-c7cd-41b5-8460-c72dc5bc9df4.pdf” sono le seguenti:

• Direttiva CEE 92/43 del 21/05/1992 (conservazione Habitat naturali e seminaturali);
• Direttiva CEE 79/409 del 02/04/1979 (conservazione uccelli selvatici);
• Direttiva CEE 97/11 che modifica la Dir. CEE 85/377;
• DPR n. 357/97 del 08/09/1997;
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• DPR n. 120 del 12/03/2003;
• D.G.R. n. 304/2006;
• DPCM n. 377 del 10/08/2008;
• DPCM del 27/12/2008 (norme tecniche per la red. degli SIA);
• L. 146 del 22/02/1994;
• DPR del 12/04/1996 (atto di indirizzo e coordinamento);
• L.R. n. 19 del 24/07/1997;
• DM del 03/04/2000 (elenco dei siti di importanza comunitaria);
• Legge 152/99, sostituita con la legge 152/2006 e correttivo D.Lgs 4/2008;
• L.R. n.17 del 14/06/2007;
• L. n. 11 del 11/05/201;
• Regolamento Acquedotto Pugliese;
• PUTT Reg. Puglia adottato dic.2000;
• P.R.G. Comune di Altamura (BA);
• NTA del P.R.G. Comune di Altamura (BA);
• DPR n. 380/2001 del 06/06/2001.

Come asserito nel documento “05 Fase di screening-8a272932-1ba7-472b-88ef-539ea964efdf.pdf” agli atti, 
gli effetti dell’intervento sul sito Natura 2000 “non devono considerarsi significativi perché per la realizzazione 
della tettoria e il posizionamento dei pannelli solari saranno eseguite opere nel rispetto dell’ambiente 
circostante, in modo da donare a tutti gli spazi quella naturalità di un tempo. Il progetto nella sua interezza 
non pregiudicherà la composizione attuale del paesaggio, né le caratteristiche principali dello stesso. LA 
PROPOSTA PROGETTUALE NON INCIDE SULL’INTEGRITÀ DEL SITO PERCHÉ:

A- NON ELIMINA I FATTORI CHE HANNO CONTRIBUITO A CREARE LE CONDIZIONI ATTUALI DEL SITO;
B- NON INTERFERISCE CON L’EQUILIBRIO, LA DISTRIBUZIONE E LA DENSITÀ DELLE SPECIE PRINCIPALI CHE 

RAPPRESENTANO GLI INDICATORI DEL SITO;
C- NON SARANNO UTILIZZATI MATERIALI CHE POTREBBERO PROVOCARE EFFETTI VISIVI TALI DA 

INFLUENZARE IL VOLO DEGLI UCCELLI;
D- NON SI PROVOCHERANNO CAMBIAMENTI NEGLI ASPETTI CARATTERIZZANTI E VITALI (BILANCIAMENTO 

NUTRTIVO) CHE DETERMINANO LE FUNZIONI DEL SITO IN QUANTO HABITAT O ECOSISTEMA;
E- NON SI PROVOCHERÀ UNA PERDITA DELLE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL SITO;
F- NON SI MODIFICANO LE DINAMICHE DELLE RELAZIONI (TRA SUOLO E ACQUA, TRA PIANTE E ANIMALI);
G- NON RIDURRÀ LA DIVERSITÀ DEL SITO;
H- NON INTERFERISCE CON LA COMPOSIZIONE DEL PAESAGGIO;
I- NON CI SARANNO POPOLAZIONI DI SPECIE CHIAVE.

Non vi sono elementi del progetto, sia isolati che in congiunzione con altri p/p, che potranno produrre un tipo 
di impatto sul sito Natura 2000. Non prevede fabbisogno idrico e non comporta emissioni di alcun genere. Non 
ci sono cambiamenti fisici apportati al sito in relazione alla realizzazione dell’intervento. Non vi sono emissioni 
e/o rifiuti immessi nel terreno, nell’acqua o nell’aria. La componente suolo e sottosuolo non subirà alcuna 
variazione significativa in termini di tutela della falda acquifera profonda. Le operazioni a farsi sono limitate 
all’idea progettuale. Il progetto non produrrà nessun tipo di cambiamento nel sito. Non ci sarà alcuna perdita 
di specie o di habitat. Nel suo complesso l’intervento non comporta la sottrazione di vegetazione, di habitat 
naturali e/o di siti di nidificazione, di rifugio e di alimentazione della fauna in quanto non comporta nessuna 
detrazione e sottrazione di elementi arborei presenti sul lotto. L’intervento non incide sul cambiamento 
climatico del sito. L’unica incidenza che si potrebbe rilevare è quella legata all’emissione di rumore in fase di 
cantiere. Quindi al fine di una non alterazione e preservazione dell’habitat sul territorio circostante risulta 
conveniente:

a) Prediligere la realizzazione dei lavori al di fuori del periodo di riproduzione della specie;
b) Salvaguardare tutti gli elementi della vegetazione spontanea presente nel lotto;
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c) Adozione di misure atte a contrastare gli impatti in fase di cantiere (rumore, produzione di polveri” 
senza impiego di macchinari.”

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 2599 del 15/06/2022, acclarata al protocollo di questa Sezione n. 
AOO_089/2941 del 23/02/2023, l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, in relazione al progetto in argomento,  
ha rilasciato il nulla osta n. 41/2022, comprensivo di parere favorevole ai fini della valutazione di Incidenza ex 
art. 5, c. 7, del DPR 357/97 e smi. come segue:

“CONSIDERATO che, giuste verifiche eseguite, l’intervento ricade:

1. in Zona C, Aree di Protezione, giusto Piano del P.N. Alta Murgia;

2. all’interno del ZSC/ZPS IT 9120007 “Murgia Alta”;

3. all’interno dei seguenti B.P. e U.C.P. di cui al P.P.T.R. Puglia:

- B.P. 142, lett. F, parchi nazionali;

- U.C.P. Testimonianza della stratificazione insediativa;

- nella Zona C sono consentite le utilizzazioni produttive agricole e zootecniche tradizionali e la 
realizzazione delle infrastrutture e degli interventi di miglioramento fondiario necessarie alle 
stesse;

RITENUTO, altresì, di dover esprimere il “sentito” ai fini della valutazione d’incidenza, ex art. 5 c.7 DPR 357/97 
e ss.mm.ii e giusta L.R. 11/2001 e ss.mm.ii, come di seguito:

L’intervento proposto, per quanto di competenza di questo Ente, non determinerà incidenze rilevanti e dirette 
su superfici ad habitat, né frammentazione e variazione di habitat e di specie connesse ai sistemi naturali che 
non saranno direttamente interessati dagli interventi, né l’alterazione di elementi di naturalità, trattandosi 
di interventi da realizzare su manufatti esistenti, in un contesto già antropizzato e caratterizzato da “tessuto 
residenziale sparso”.

esprime parere favorevole ai fini della valutazione d’incidenza ex art. 5 c.7 DPR 357/97 e ss.mm.ii. e giusta 
L.R. 11/2001 e rilascia il NULLA OSTA a condizioni che:

1. Siano conservati eventuali passaggi, cavità o nicchie, utili ai fini della riproduzione dell’avifauna, se 
presenti sui manufatti oggetto di intervento;

2. I pannelli fotovoltaici da posare siano del tipo non riflettente e siano posizionati in maniera da 
renderli poco visibili;

3. in fase di cantiere siano utilizzati mezzi gommati, siano adottate tutte le misure atte al contenimento 
delle polveri e del rumore e sia ridotto al minimo lo stazionamento dei rifiuti presso il cantiere, in 
ogni caso non si creino cantieri temporanei su suoli coperti da vegetazione spontanea;

4. i materiali di risulta delle lavorazioni, se non riutilizzati in cantiere, siano smaltiti in discariche 
autorizzate;

5. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi limitrofi al manufatti in questione, sia ripristinato 
lo stato dei luoghi;

6. siano osservate le prescrizioni dettate dalle altre Amministrazioni intervenute nel procedimento, se 
non contrastanti con quelle di questo Ente oltre che le norme richiamate nel presente provvedimento;

7. siano comunicate, a questo Ente, la data di inizio lavori e la data di fine lavori.”

CONSIDERATO che in base agli obiettivi ed alle misure di conservazione della ZSC/ ZPS “Murgia Alta”, sulla 
scorta della tipologia d’intervento proposto e della sua collocazione nel contesto del sito RN2000, in assenza 
di effetti cumulativi con altri piani o progetti, l’intervento proposto è tale da non determinare incidenze 
significative dirette su superficie occupate da habitat, né da produrre frammentazione e/o modifica di habitat 
e specie connesse ai sistemi naturali.
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Pertanto, esaminati gli atti del Servizio e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a 
conclusione della procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non 
direttamente connesso con la gestione e conservazione della ZSC-ZPS “Murgia Alta” cod. IT9120007, non 
determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione 
della procedura di valutazione appropriata

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”

 IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA 
SIA DI ENTRATA CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO 

DEL BILANCIO REGIONALE.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,

DETERMINA

- DI NON RICHIEDERE L’ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE APPROPRIATA per la pratica 
SUAP n. 41354/2022 Realizzazione di una tettoia in aderenza ad un fabbricato rurale esistente e 
posizionamento di pannelli solari sulla tettoia a farsi e su un altro locale deposito, in agro di Altamura 
(BA), alla località “Ceraso-Castelli”, proposta dalla Società Agricola Apulia Castelli S.S. nell’ambito della 
M6.1 / SM 4.1.B del P.S.R. Puglia 2014-2020, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e fatte 
salve le prescrizioni impartite dal PNAM nel sudetto N-O n. 41/2022;

- di DARE ATTO che il presente provvedimento:

	 è riferito a quanto previsto dalla L.R. n. 26/2022 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione 
di incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm.ii così come modificata ed 
integrata dalla DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi;

	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
- di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al SUAP del Sistema murgiano;
- di TRASMETTERE il presente provvedimento al proponente che ha l’obbligo di comunicare la data di 

inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti, al responsabile della SM 6.1 e 4.1B 
della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura, al PNAM ed, ai fini dell’esperimento 
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delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo 
Carabinieri Forestali di Bari e Reparto CC del Parco Nazionale dell’Alta Murgia), al Comune di Altamura; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 9 pagine compresa 
la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento,

a)  è pubblicato all›Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 
giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
443/2015;

b)  è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell›art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

c)  sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

d)  sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

         Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA  
              (Arch. Vincenzo LASORELLA)

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie. 
               Il funzionario responsabile di PO 
               (Dott. Agr. Roberta SERINI)


